
A
nche aiutare a raccogliere la frutta può essere 

lo dimostra l’esperienza della famiglia Gobbo, 
composta da papà Giuseppe, mamma Laura, e i 

«sorprendente, sia tenendo conto della 
nostra età, sia del fatto che avevamo fatto 

che attendere la chiamata per il viaggio in 

sarebbero potuti entrare a far parte della 

raccolto di parte dei frutti della terra 

stato un danno economico insostenibile; 

persone sconosciute che lavoravano nell’azienda agricola 
di famiglia, magari senza neppure sapere come fare, era 
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L’adozione non è alla frutta
La famiglia Gobbo deve andare in Lituania per conoscere 
i loro due bambini adottati, ma è la vigilia del raccolto. 
Gli amici italiani li sostitutiscono nel lavoro agricolo

Laura, Giuseppe e i figli Anastasija e Nikolaj 
in Lituania. A fronte: con gli amici che hanno 
aiutato la famiglia Gobbo nel lavoro e un momento 
della cerimonia del battesimo.



spirito di condivisione e di amore reciproco ha davvero 

 
tanto che abbiamo rischiato di avere guai con la 

al sostegno dei volontari delle famiglie, che per una 
seconda volta si sono presi cura dei campi durante la 

Laura e Giuseppe, però, hanno deciso di fare un 
secondo tentativo di adozione nonostante tutto, per 

il gruppo di volontari ormai sempre più numeroso, i 

famiglia, ma un vero e proprio gruppo di famiglie, che 

e felici, entravano di buon grado in un ambiente che, 

diversità della lingua e della cultura all’inizio sono degli 

portato i ragazzi al battesimo, condiviso con il resto 

bene che cosa stesse loro succedendo, ma capivano che 

a sentirli parlare non li si direbbe nemmeno di origine 

Durante il pranzo organizzato per i volontari in segno 
di gratitudine, li si vede giocare con gli ultimi ritrovati 

come raccogliere la frutta o la verdura, può cambiare 
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